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Codice A1703B 
D.D. 17 dicembre 2021, n. 1095 
L.R. 1/2019. Spese per l'accreditamento, come laboratorio di prova ai sensi della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025, del laboratorio fitosanitario regionale. Procedura di affidamento 
diretto fuori dal MePa. Determinazione a contrarre e di affidamento. Impegno di € 10.492,00 
sul capitolo di spesa 142574/2021, di € 3.660,00 sul capitolo di spesa 142574/2022. Bilancio 
finanziario gestionale 2021-2023 - annualità 2021-2022. 
 

 

ATTO DD 1095/A1703B/2021 DEL 17/12/2021 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1703B - Fitosanitario e servizi tecnico-scientifici 
 
 
 
OGGETTO:  

 
L.R. 1/2019. Spese per l’accreditamento, come laboratorio di prova ai sensi della 
norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, del laboratorio fitosanitario regionale. 
Procedura di affidamento diretto fuori dal MePa. Determinazione a contrarre e di 
affidamento. Impegno di € 10.492,00 sul capitolo di spesa 142574/2021, di € 
3.660,00 sul capitolo di spesa 142574/2022. Bilancio finanziario gestionale 2021-
2023 – annualità 2021-2022. 
 

 
Dato atto che la Giunta regionale con atto deliberativo n. 4-439 del 29.10.2019 “Riorganizzazione 
parziale delle strutture del ruolo della Giunta Regionale. Art. 5 della legge regionale 28 luglio 2008, 
n. 23 e s.m.i. Modificazione dei provvedimenti organizzativi approvati con D.G.R. n. 20-318 del 15 
settembre 2014 e sm.i. e D.G.R. n. 11-1409 del 11 maggio 2015 e s.m.i. ”, ha approvato nella 
declaratoria delle attribuzioni del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-Scientifici, nel rispetto 
dell'indirizzo della Direzione Agricoltura ed in conformità con gli obiettivi fissati dagli Organi di 
Governo, lo svolgimento delle attività in materia di attuazione della normativa fitosanitaria 
nazionale e comunitaria, coordinamento ed interventi in applicazione di misure di emergenza e lotte 
obbligatorie contro organismi nocivi, diagnostica fitopatologica di supporto alla vigilanza ed ai 
controlli fitosanitari, supporto tecnico-scientifico per l'attuazione di programmi di produzione 
integrata e di agricoltura ecocompatibile, ricerche e sperimentazioni fitosanitarie. 
 
La Commissione Europea ha assunto la decisione del 19 febbraio 2009 concernente la “Procedura 
di infrazione 2008/2030 ex art. 226 Trattato CE: direttiva 2000/29/CE relativa alla tutela 
fitosanitaria – adozione e comunicazione di provvedimenti necessari ad eradicare organismi nocivi 
ai vegetali o ai prodotti vegetali” e che, in conseguenza di tale infrazione, lo Stato italiano, le 
Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano hanno assunto l’intesa del 29 aprile 2010 sul 
potenziamento del Servizio Fitosanitario Nazionale. 
 
Il DPCM del 4 giugno 2011 ha dichiarato lo stato di emergenza per fronteggiare il rischio 



 

fitosanitario connesso alla diffusione di parassiti e organismi nocivi sul territorio nazionale. 
 
Visto il Reg. (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo ai 
controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della legislazione 
sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, sulla sanità 
delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 999/2001, 
(CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 652/2014, 
(UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei regolamenti (CE) n. 
1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 1999/74/CE, 2007/43/CE, 
2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti (CE) n. 854/2004 e (CE) n. 
882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 89/608/CEE, 89/662/CEE, 
90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio e la decisione 
92/438/CEE del Consiglio. 
 
Considerato che il sopracitato Reg. (UE) 2017/625 stabilisce agli artt. 37-42 i requisiti dei laboratori 
ufficiali e tra questi, quale condizione obbligatoria per la designazione di tutti i laboratori ufficiali di 
controllo ivi inclusi i laboratori fitosanitari, l’accreditamento ai sensi della norma internazionale 
UNI CEI EN ISO/IEC 17025. 
 
Considerato il breve tempo di transizione concesso dal sopracitato Reg. (UE) 2017/625 ai laboratori 
fitosanitari ufficiali per l’ottenimento del rispetto di tale requisito cogente, si rende pertanto 
necessario procedere con l’ accreditamento del Laboratorio Fitosanitario della Regione Piemonte 
secondo gli standard di qualità richiesti dalla norma UNI CEI ISO/IEC 17025:2018. 
 
Accertato che le visite ispettive per il conseguimento dell’accreditamento dei laboratori sono 
demandate dal D.M. 22.12.2009 all’Ente Unico Nazionale di Accreditamento “ACCREDIA” – Ente 
Italiano di Accreditamento, Piazza Mincio 2, 00198 ROMA, ai sensi del Regolamento del 
Parlamento Europeo e del Consiglio n. 765, del 9 luglio 2008, che dal 1° gennaio 2010 è vigente per 
l'accreditamento e la vigilanza del mercato in tutti i Paesi UE. 
 
Si rende pertanto necessario provvedere alle spese per l’accreditamento ai sensi della norma 
internazionale UNI CEI EN ISO/IEC 17025 del il Laboratorio Fitosanitario sede di Torino 
consistenti, nello specifico in: 
• quota relativa alla presentazione della domanda accreditamento 
• visita di valutazione presso il Laboratorio Fitosanitario stesso, al fine di conseguire 

l’accreditamento ai sensi della norma internazionale UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 
• costi di viaggio e soggiorno per gli ispettori incaricati della visita Ispettiva 
 
Dato atto che il tariffario ufficiale “TA 00 rev. 08” dell’Ente di Accreditamento “ACCREDIA”, agli 
atti del Settore Fitosanitario, in vigore dal 01.01.2020 e consultabile al seguente indirizzo web: 
https://www.accredia.it/documento/ta-00-tariffario-di-accreditamento , stabilisce che: 
• la spesa da sostenere per la presentazione della domanda di Accreditamento è pari ad euro 

1.000,00 + IVA, di cui al punto 2.2 ”Tariffe applicabili alle attività di valutazione della domanda - 
Dipartimento laboratori di prova”; 

• la spesa base giornaliera per ciascun -uomo Ispettore di Sistema o Tecnico o Esperto è pari a euro 
800+IVA, di cui al punto 3.2.1. “Verifiche ispettive di valutazione (preliminari, di 
accreditamento,sorveglianza, rinnovo, supplementari, straordinarie, senza 
preavviso/nonannunciate, di transizione)” e l’importo globale per tali tipologie di verifiche 
varia sia in funzione della tipologia e del numero delle prove oggetto della richiesta di 
accreditamento, sia in funzione della tipologia di verifica, del numero degli Ispettori incaricati e 
dell'impegno temporale di ciascuno di essi Secondo una formula ben definita ed esplicitata al 



 

suddetto punto del tariffario ufficiale “TA 00 rev. 08” 
• i costi relativi alle attività di valutazione dei laboratori sono al netto delle spese di trasferta degli 

Ispettori (viaggio, vitto, alloggio ecc), di cui al punto 6 “Spese di Trasferta”. Pertanto i rimborsi 
delle spese di trasferta saranno fatturati al costo, congiuntamente agli importi relativi ad ogni 
attività di valutazione; 

• le spese di cui ai punti precedenti dovranno essere pagate entro 30 giorni dalla data della fattura, 
di cui al punto 8 ”Condizioni di pagamento“. 

 
 
Dato atto che , il Laboratorio Fitosanitario ha presentato la domanda preliminare di accreditamento 
seguendo le Istruzioni di ACCREDIA ed inviando all’ente in data 02.12.2021 la bozza del modello 
DA-02 rev 5” Domanda di Accreditamento per Laboratori di Prova “ , conservata agli atti del 
Settore. 
 
In Data 06.12.2021 il Dipartimento Laboratori di Prova dell’Ente Unico Nazionale di 
Accreditamento ACCREDIA ha comunicato al Settore Fitosanitario l’offerta Prot. n. 
37342/21/ST/rdg, secondo la quale: 
 
1. il costo stimato per la visita di valutazione è di Euro 7.600,00 + IVA. Tale importo è stato 
ottenuto applicando quanto previsto dalla vigente revisione del tariffario di accreditamento TA-00 
rev8, come segue: 
• Numero di giornate assegnate all'Ispettore di Sistema per l'esame della documentazione 
preliminare alla verifica, il coordinamento del team e l'esame della documentazione successivo alla 
verifica (DS):2,0 
• Numero di giornate assegnate all'Ispettore Tecnico per l'esame della documentazione preliminare 
alla verifica e l'esame della documentazione successivo alla verifica (DT):1,0+1,0 
• Numero di giornate di verifica effettuate presso il Laboratorio da parte dell'Ispettore di Sistema 
(GS): 2,0 
• Numero di giornate di verifica effettuate presso il Laboratorio da parte dell'Ispettore Tecnico 
(GT):1,5+2,0 
Per un Totale di giorni/uomo: pari a 9,5 
2. la quota per la presentazione della Domanda di Accreditamento, pari a Euro 1000,00 + IVA; 
3. le spese di viaggio e soggiorno per gli ispettori incaricati approssimativamente stimati in Euro 
3.000,00 + IVA, precisando che le spese di viaggio e soggiorno degli Ispettori non sono 
quantificabili a priori, ma solo approssimativamente stimati, perché determinate dal piano di 
viaggio dell’ispettore incaricato, che viene scelto infunzione della competenza e disponibilità dopo 
la presentazione della domanda di accreditamento.T ali spese (che sono relative ad eventuali 
biglietti aerei, ferroviari, pasti, pernottamenti, utilizzo taxi, automobile,etc.) sono regolamentate al 
punto 6 del suddetto Tariffario di accreditamento TA-00. 
 
Si ritiene pertanto: 
• di presentare all’Ente Unico Nazionale di Accreditamento “ACCREDIA” – Ente Italiano di 

Accreditamento, Piazza Mincio 2, 00198 ROMA la domanda DA-02 rev 5 Domanda di 
Accreditamento per Laboratori di Prova - per l’accreditamento del Laboratorio Fitosanitario ; 

• di stabilire che l’accettazione della domanda dell’accreditamento e la visita di valutazione per 
l’accreditamento del Laboratorio Fitosanitario regionale dovranno essere concluse entro l’anno 
2021; 

• di approvare la spesa complessiva di euro 11.600,00 IVA esclusa per l’accreditamento per del 
Laboratorio Fitosanitario Regionale di cui : 
◦ euro 1.000,00 IVA esclusa per la presentazione della domanda di Accreditamento, di cui al 

punto di cui al punto 2.2 ”Tariffe applicabili alle attività di valutazione della domanda - 



 

Dipartimento laboratori di prova” del tariffario ufficiale ACCREDIA TA-00 rev 8; 
◦ euro 7.600,00 IVA esclusa per la visita di valutazione ottenuto applicando quanto previsto dalla 

vigente revisione del tariffario di accreditamento TA-00 rev 8; 
◦ euro 3.000,00 IVA esclusa le spese di viaggio e soggiorno per gli ispettori incaricati e 

approssimativamente stimati, 
di cui alla predetta nota 37342/21/ST/rdg del 06.12.2021 presentata dall’Ente ACCREDIA e 
conservata agli atti del Settore con Prot n.30265/A1703B del 09.12.2021 
 
• di prendere atto delle condizioni di pagamento previste dall’Ente Unico Nazionale di 

Accreditamento “ACCREDIA” stabilite con il Tariffario Ufficiale di Accreditamento “TA 00 rev. 
08”; 

• di rimandare, ad un successivo atto amministrativo l’eventuale integrazione o riduzione 
dell’impegno di spesa inerente i costi di trasferta sostenuti dal Team Ispettivo (viaggio, vitto, 
alloggio, ecc.) durante la visita di valutazione, che dovranno essere debitamente rendicontati. 

 
Visto il D.Lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42". 
 
Preso atto che l’articolo 39 del D.Lgs. n. 118/2011 dispone che le Regioni approvino annualmente il 
bilancio di previsione finanziario, con il quadro delle risorse finanziarie da acquisire ed impiegare 
riferite ad un orizzonte temporale almeno triennale. 
 
Richiamato il criterio della competenza cosiddetta “potenziata” di cui al D.Lgs. 118/2011, che 
stabilisce che le obbligazioni siano registrate nelle scritture contabili nel momento in cui sorgono, 
con imputazione nell’esercizio in cui diventano esigibili, ovvero nell’esercizio in cui si prevede che 
debba essere emesso il relativo atto di liquidazione. 
 
Vista la Legge regionale del 15 aprile 2021 n. 8 “Bilancio di previsione finanziario 2021-2023”. 
 
Vista la DGR n. 1-3115 del 19.04.2021 “Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e 
del Bilancio Finanziario di previsione finanziario 2021-2023 – annualità 2021 2021-2023. 
Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.”. 
 
Vista la D.G.R. n. 28 – 3386 del 14 giugno 2021 “Legge regionale 15 aprile 2021, n. 8 "Bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023". Disposizioni in merito all'impegnabilità degli stanziamenti di 
competenza del bilancio finanziario gestionale 2021-2023”. 
 
Visto il Regolamento 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18". 
 
Vista la Legge regionale 29 luglio 2021 n. 21 ”Assestamento del bilancio di previsione finanziario 
2021-2023 e disposizioni finanziarie”; 
 
Vista la D.G.R. n. 52- 3663 del 29/07/2021 “Bilancio di previsione finanziario 2020-2022. 
Attuazione della Legge regionale 29 luglio 2021, n. 21 "Assestamento del Bilancio di previsione 
finanziario 2021 -2023 e disposizioni finanziarie". Modifica del Bilancio Finanziario Gestionale 
2021-2023”. 
 
Vista la comunicazione prot. n. 11186/A17000 del 28/04/2021 con la quale il Direttore della 



 

Direzione Agricoltura e cibo autorizza, il Dirigente del Settore Fitosanitario e Servizi Tecnico-
Scientifici ad adottare provvedimenti di impegno nel limite dello stanziamento iscritto in 
competenza sul capitolo di spesa 142574/2021 e sul capitolo di spesa 142574/2022 (Missione 16 – 
Programma 1601) del bilancio di previsione finanziario 2021-2023 – annualità 2021-2022. 
 
Stabilito che la spesa di euro 14.152,00 IVA inclusa per l’accreditamento del laboratorio 
fitosanitario regionale, trova copertura finanziaria con le risorse finanziarie iscritte in competenza 
sul capitolo di spesa 142574/2021 e sul capitolo di spesa 142574/2022 (Missione 16 - Programma 
1601) del bilancio finanziario gestionale 2021-2023 – annualità 2021-2022. 
 
Ritenuto di impegnare in favore dell’Ente italiano di accreditamento Accredia (codice soggetto 
221782) Piazza Mincio 2, 00198 Roma - P. IVA e Cod. Fiscale 10566361001 - sul bilancio di 
previsione finanziario 2021-2023: 
• euro 10.492,00 (di cui euro 1.892,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972) sul capitolo di spesa 142574/2021 
(Missione 16 - Programma 1601) del bilancio finanziario gestionale 2021-2023 – annualità 2021 – 
per l’accreditamento, come laboratorio di prova ai sensi della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
del laboratorio fitosanitario regionale per il 2021. 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2021 euro 10.492,00. 
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
• euro 3.660,00 (di cui euro 660,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 
direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972) sul capitolo di spesa 142574/2022 
(Missione 16 - Programma 1601) del bilancio finanziario gestionale 2021-2023 – annualità 2022 - 
per le spese sostenute dagli ispettori Accredia nell’ambito delle visite ispettive per l’accreditamento 
del laboratorio fitosanitario regionale. 
Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2022 euro 3.660,00. 
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
Stabilito che la liquidazione: 
• di euro 10.492,00 sul capitolo di spesa 142574/2021 
• di euro 3.660,00 sul capitolo di spesa 142574/2022 
in favore dell’Ente italiano di accreditamento Accredia sarà effettuata negli finanziari 2021-2022 
del bilancio gestionale regionale secondo le modalità stabilite al punto 8 ”Condizioni di pagamento“ 
del tariffario ufficiale di accreditamento “TA 00 rev. 08” di Accredia, previo invio alla Regione 
Piemonte della fattura in formato elettronico, debitamente controllata in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale. 
 
Attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse. 
 
  
Tutto ciò considerato, 
LA DIRIGENTE  
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• visti gli artt. 4 e 17 del d.lgs. n. 165/2001 "norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• '' visti gli artt. 17 e 18 della L. R. 23 del 28/07/08 "disciplina dell'organizzazione degli 



 

uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza e il personale"; 

• visto il d.lgs 14 marzo 2013 n. 33 e smi in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

• vista la legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 "Norme sul procedimento amministrativo e 
disposizioni in materia di semplificazione" e considerato l'art. 6 della medesima norma 
riguardante i criteri per l'adozione dei provvedimenti a favore di soggetti esterni; 

• vista la D.G.R. n. 10-396 del 18 ottobre 2019 "Aggiornamento della ricognizione dei 
procedimenti amministrativi di competenza della Direzione Agricoltura ed individuazione 
dei relativi termini di conclusione. Revoca della deliberazione della Giunta regionale 25 
maggio 2018, n. 21-6908"; 

• vista la DGR 1-3082 del 16 aprile 2021 "Approvazione del Piano triennale di prevenzione 
della corruzione per gli anni 2021-2023 della Regione Piemonte" 

• visto l'atto deliberativo della Giunta Regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016 
"Approvazione della disciplina del sistema dei controlli interni. Parziale revoca della dgr 8-
29910 del 13.4.2000"; 

• vista la DGR n. 12-5546 del 29.08.2017 "Linee guida in attuazione della DGR n. 1-4046 
del 17 ottobre 2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile"; 

• vista la DGR n. 1 - 3361 del 14.06.2021 "Parziale modifica della disciplina del sistema dei 
controlli interni approvata con D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046"; 

• Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della DGR n. 1-
4046 del 17 ottobre 2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021; 

 
 
DETERMINA  
 
 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
 
1. di prendere atto che Reg. (UE) 2017/625 stabilisce agli artt. 37-42 i requisiti dei laboratori 

ufficiali e tra questi, quale condizione obbligatoria per la designazione di tutti i laboratori 
ufficiali di controllo ivi inclusi i laboratori fitosanitari, l’accreditamento ai sensi della norma 
internazionale UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 

 
2. di prendere altresì atto che le visite ispettive per il mantenimento dell’accreditamento dei 

laboratori sono demandate con D.M. 22.12.2009 all’Ente Unico Nazionale di Accreditamento 
“ACCREDIA” – Ente Italiano di Accreditamento, Piazza Mincio 2, 00198 ROMA, ai sensi del 
Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 765, del 9 luglio 2008, che dal 1° 
gennaio 2010 è vigente per l'accreditamento e la vigilanza del mercato in tutti i Paesi UE; 

 
3. di dare atto della necessità dell’Amministrazione regionale di provvedere alle spese per 

l’accreditamento del Laboratorio Fitosanitario Regionale sede di Torino consistenti, nello 
specifico in: 

 
•  
◦ quota relativa alla presentazione della domanda accreditamento; 
◦ visita di valutazione presso il Laboratorio Fitosanitario stesso, al fine di conseguire 



 

l’accreditamento ai sensi della norma internazionale UNI CEI EN ISO/IEC 17025; 
◦ costi di viaggio e soggiorno per gli ispettori incaricati della visita Ispettiva 

 
4. di prendere atto che l’Amministrazione regionale, all’atto dell’assunzione del presente 

provvedimento procederà con la presentazione all’Ente Unico Nazionale di Accreditamento 
“ACCREDIA” – Ente Italiano di Accreditamento, Piazza Mincio 2, 00198 ROMA della 
domanda DA-02 rev 5 Domanda di Accreditamento per Laboratori di Prova - per 
l’accreditamento del Laboratorio Fitosanitario ; 

5. di stabilire che l’accettazione della domanda dell’accreditamento e la visita di valutazione per 
l’accreditamento del Laboratorio Fitosanitario regionale dovranno essere concluse entro l’anno 
2021; 

6. di approvare la spesa complessiva di euro 11.600,00 IVA esclusa come indicato nella nota 
37342/21/ST/rdg del 06.12.2021 presentata dall’Ente ACCREDIA e conservata agli atti del 
Settore con Prot n.30265/A1703B del 09.12.2021 per l’accreditamento per del Laboratorio 
Fitosanitario Regionale di cui : 

•  
◦ euro 1.000,00 IVA esclusa per la presentazione della domanda di Accreditamento, di cui al 

punto di cui al punto 2.2 ”Tariffe applicabili alle attività di valutazione della domanda - 
Dipartimento laboratori di prova” del tariffario ufficiale ACCREDIA TA-00 rev 8; 

◦ euro 7.600,00 IVA esclusa per la visita di valutazione ottenuto applicando quanto previsto dalla 
vigente revisione del tariffario di accreditamento TA-00 rev 8; 

◦ euro 3.000,00 IVA esclusa le spese di viaggio e soggiorno per gli ispettori incaricati e 
approssimativamente stimati, 

7. di impegnare in favore dell’Ente italiano di accreditamento Accredia (codice soggetto 221782) 
Piazza Mincio 2, 00198 Roma - P. IVA e Cod. Fiscale 10566361001 - sul bilancio di previsione 
finanziario 2021-2023: 

•  
◦  
▪ euro 10.492,00 (di cui euro 1.892,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 

direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972) sul capitolo di spesa 
142574/2021 (Missione 16 - Programma 1601) del bilancio finanziario gestionale 2021-2023 
– annualità 2021 – per l’accreditamento, come laboratorio di prova ai sensi della norma UNI 
CEI EN ISO/IEC 17025, del laboratorio fitosanitario regionale per il 2021. 

Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2021 euro 10.492,00. 
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
•  
◦  
▪ euro 3.660,00 (di cui euro 660,00 per IVA soggetta a scissione dei pagamenti da versare 

direttamente all’Erario ai sensi dell’art. 17ter del DPR 633/1972) sul capitolo di spesa 
142574/2022 (Missione 16 - Programma 1601) del bilancio finanziario gestionale 2021-2023 
– annualità 2022 - per le spese sostenute dagli ispettori Accredia nell’ambito delle visite 
ispettive per l’accreditamento del laboratorio fitosanitario regionale. 

Scadenza dell’obbligazione: esercizio 2022 euro 3.660,00. 
La transazione elementare è rappresentata nell’Appendice A parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
8. di stabilire che la liquidazione: 
• di euro 10.492,00 sul capitolo di spesa 142574/2021 
• di euro 3.660,00 sul capitolo di spesa 142574/2022 
in favore dell’Ente italiano di accreditamento Accredia sarà effettuata negli finanziari 2021-2022 



 

del bilancio gestionale regionale secondo le modalità stabilite al punto 8 ”Condizioni di pagamento“ 
del tariffario ufficiale di accreditamento “TA 00 rev. 08” di Accredia, previo invio alla Regione 
Piemonte della fattura in formato elettronico, debitamente controllata in ordine alla regolarità e 
rispondenza formale e fiscale. 
 
La presente determinazione verrà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai 
sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22 del 12 ottobre 2010, nonché nel sito 
istituzionale www.regione.piemonte.it nella Sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi 
dell’articolo 23, comma 1, lettera b) e comma 2, e dell’art. 37 del d.lgs n. 33/2013 e s.m.i. 
 
▪ Beneficiario: Ente italiano di accreditamento Accredia - Piazza Mincio 2, 00198 Roma - P. IVA e 

Cod. Fiscale 10566361001 
▪ Importo : euro 14.152,00 IVA inclusa 
▪ Dirigente Responsabile del Procedimento: Dr.ssa Luisa Ricci 
▪ Modalità seguita per l’individuazione del beneficiario : beneficiario individuato con il D.M. 

22.12.2009, ai sensi del Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio n. 765, del 9 luglio 
2008 alle visite ispettive per il mantenimento dell’accreditamento dei laboratori; 

▪ Tariffario ufficiale di accreditamento “TA 00 rev. 08”. 
 
Avverso la presente determinazione è possibile ricorrere al Tribunale Amministrativo regionale 
entro 30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto dall’art. 120 del d.lgs. n. 
104/2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
 

LA DIRIGENTE (A1703B - Fitosanitario e servizi tecnico-
scientifici) 
Firmato digitalmente da Luisa Ricci 

 
 
 


